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PROCEDIMENTO SUAP AI SENSI DELL’ART. 97 DELLA L.R.L 12/2005
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AREA DESTINATA A VIABILITA9 INTERNA

– PROVE DI PERMEABILITA9



realizzazione dell9area destinata a deposito e movimentazione degli elementi 

9
In parte quest9area è già impiegata a tale uso ed in parte attual

dell9intera area fino a raggiungere una quota pari a 266.60

Tale strato di finitura, anche in condizioni di saturità, garantirà l9idonea 

L9intero piazzale a deposito, come meglio specificato nella realazione di 
nvarianza idraulica, sarà permeabile all9acqua piovana che quindi si infiltrerà 

Vi è inoltre da specificare che una parte di quest9area che ora diventerà 

deposito e movimentazione dei prodotti in c.a. L9area ddi tali superfici ammonta 



All9interno dell9area destinata a movimentazione dei prodotti prefabbricati ed 

scoperti. La distanza di prima approssimazione dall9asse degli stessi dovrà 

Z) lungo l9asse della linea e

AREA DESTINATA A VIABILITA’ INTERNA



L9acqua scolante verrà raccolta da un canale di sezione trapezia in terra 

80 cm rispetto al piano stradale. L9acqua accumulata nella depressione verrà 

servire ed essere a loro volta serviti l9intero piazzale di stoccaggio.



evidenzia anche il canale di raccolta dell9acqua piovana.



m. L9altezza del canale varierà 

ia area a verde filtro, all9interno della quale sarà ospitato il canale di 
raccolta dell9acqua piovana e l9invaso recettore per il successivo smaltimento 
in corso d9acqua superficiale. 
La progettazione dell9area è stata affidata al dottor Pelliccioli Paolo, il cui 

L9estensione complessiva delle aree a verde filtro è pari a 19438 mq.



L9attività è viceversa soggetta al rilascio/aggiornamento dei seguenti titoli
abilitativi di cui all9art. 3 comma 1 lettera a) del DPR 59/2013:

La ditta rientra tra le attivita elencate all8art. 3 comma 1 lettera a) punto 
8) <produzione di calcestruzzo= del Regolamento Regionale n

9Ufficio d9Ambito della Provincia 

13 del R.R. n° 04/06, all8applicazione delle norme tecniche del regolamento 



dall9impianto di depurazione chimico

9area Nord dell9insediamento la ditta svolge l'attività di deposito 

L9intervento di adeguamento 

l9accumulo in 

9

attuati dall9impianto, la ditta ha progettato l9introduzione di alcune varianti 
non sostanziali, che rappresentano un normale completamento dell9attuale 

in calcestruzzo per l9edilizia
Nel dettaglio la ditta intende aumentare la superficie dell9installazione

Il progetto è stato concepito nell9ottica di attuare per quanto possibile i 
principi dell9economia circolare e perseguire il continuo miglioramento delle 
performance ambientali e la riduzione degli impatti ambientali dell9attività.
L9intervento di ampliamento prevede dunque:

un9estensione pari a 2.497 mq;
l9esten



Complessivamente l9intervento coinvolgerà una superficie pari a 64.572 mq.

Cristoforo Baioni n. 5 iscritto all9Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

l9intervento è tenuto, ai sensi dell9Art. 3 del R. n.7/2017.

provenienti dall9insediamento risulta alla configurazione dello stato di fatto 

Scarico SF1 in corso d9acqua superficiale identificato come Torrente BULIGHETTO, 

•

•



• acque meteoriche dell9area dove vengono effettuate le lavorazioni di 

• acque meteoriche dell9area di deposito inerti;

acque meteoriche di prima pioggia dell9area da 4.000 mq posta nella zona nord 
dell9insediamento adibita a deposito rifiuti prodotti dall9azienda e 
distributore di carburanti, previo trattamento attraverso l9impianto di 

L9acqua in uscita dall9impianto di depurazione è per la quasi totalità 
recuperata all9interno della produzione.

viabilità esterni al comparto produttivo posti nell9area nord 
dell9insediamento, vengono scaricate senza separazione nel canale bordo strada 

perimetro dell9attività. 

<soft engineering=
integrata, come alternativa sostenibile all9approccio più classico della <hard 
engineering= ovvero ingegneria idraulica tradizionale. Nel caso in esame i 
principi ispiratori dell9intervento sono stati:

strategia dell9invarianza idraulica;
rispondere alla crescente urbanizzazione con l9aumento delle superfici aventi 

privilegiare l9infiltrazione e l9accumulo di acque nel suolo e nei terreni 

e < Best 
Management Practices= al fine di ridurre e ritardare il colmo di piena e 

Per quanto riguarda le porzioni in ampliamento dell9insediamento sulle nuove 

ilità interna all9impianto saranno 



Vista la destinazione d9uso delle nuove superfici 

trasferite a portata controllata al recapito in corso d9acqua superficiale
in corso d9acqua superficiale identificato come 

possibile l9inquinamento delle acque.
La realizzazione delle opere verrà pianificata una volta conclusosi l9iter 

sede in Comune di Calusco d9 Adda (BG)

Impianto ubicato in Via Seriola n° 122 Comune di Calusco d9 Adda (BG)



Foglio 9 Comune di Calusco d9Adda

L9intervento di cui alla presente è tenuto al rispetto del principio di 
invarianza idraulica e idrologica ai sensi dell9Art. 3 comma 2 del R. n7/2017 
(interventi di nuova costruzione, così come definiti dall9articolo 3, comma 1, 

cui all9articolo 6, comma 1, lettera e

Calusco d9 



Gli scarichi nel ricettore sono limitati mediante l9azione di interventi atti 
a contenere l9entità delle portate scaricate entro valori compatibili con la 

Ai fini dell9individuazione delle diverse modalità di calcolo dei volumi da 

interessata dall9intervento, nella quale rientrano anche le superfici occupate 

dall9intervento, lo stesso deve essere considerato nella sua unitarietà e non 

Superficie interessata dall9intervento = 





dall9insediamento risulta nella configurazione di fatto così strutturato:

porzione occidentale dell9intero comparto produttivo

È stata ritenuta accoglibile dall9Ufficio d9Ambito della Provincia di Bergamo 

n° 04/06, all8applicazione delle norme tecniche del regolamento stesso solo ad 

acque meteoriche dell9area dove vengono effettuate le lavorazioni di lavaggio, 

acque meteoriche dell9area di deposito inerti trattate in impianto chimico

acque meteoriche di prima pioggia dell9area da 
dell9insediamento adibita a deposito rifiuti prodotti dall9azienda e 
distributore di carburanti, previo trattamento attraverso l9impianto di 

posti nell9area nord 
dell9insediamento

poiché riguarda superfici scolanti escluse dal perimetro dell9attività.



–

A seguito dell9espansione dei piazzali di stoccaggio, carico/scarico  e manovra 
in progetto nelle aree orientali dell9impianto si dovranno raccogliere le acque 

Vista la destinazione d9uso delle nuove superfici impermeabili, adibite al mero 



svuotamento del <laghetto= sarà garantito da un sistema di pompe a portata 

Calusco d9Adda

viabilità interna (comune di Calusco d9Adda) –



(comune di Calusco d9Adda) –





d9Adda) – pavimentazione in calcestruzzo (NB realizzate prima dell9entrata in 
vigore del R.R. sull9invarianza idraulica) 



Calusco d9Adda) –
prima dell9entrata in vigore del R.R. sull9invarianza idraulica) 



https://idro.arpalombardia.it/it/map/sidro/




–

ּ

ּ ּ

ּ

ּ ּ

maggiori dell9ora, per le durate inferiori all9ora si possono utilizzare, in 
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Calcolo dell’idrogramma netto
La valutazione delle perdite idrologiche per il calcolo dell9idrogramma netto 
di piena in arrivo nell9opera di laminazione o nell9insieme delle opere di 

standard del coefficiente di deflusso indicati all9art. 11 del regolamento, in 
luogo del calcolo dell9infiltrazione come da allegato F:

all9infiltrazione delle acque gestite ai sensi del presente regolamento 

Nuova viabilità interna (comune di Calusco d9Adda) –



Superficie scolante impermeabile interessata dall9intervento:
þ  þ

Nel caso di <Impermeabilizzazione potenziale = in ambiti territoriali a 



Il <Metodo delle sole piogge= si basa sulle seguenti assunzioni:
l9onda entrante dovuta alla precipitazione piovosa Qe(t) nell9invaso di 

laminazione è un9onda rettangolare  avente durata D e portata costante Qe pari 
al prodotto dell9intensità media di pioggia, dedotta dalla curva di possibilità  

per l9area oggetto di calcolo in funzione della durata di 
pioggia, per la superficie  scolante impermeabile dell9intervento afferente 
all9invaso; con questa assunzione si ammette che, data la limitata estensione 
del bacino scolante, sia trascurabile l9effe
deflussi operata dal bacino e dalla rete drenante afferente all9invaso. 
Conseguentemente l9onda entrante nell9invaso coincide con la precipitazione 
piovosa sulla superficie scolante impermeabile dell9intervento. La portata

þ  þ þ

þ  þ þ

all9invaso, 
calcolabile con i valori standard esposti nell9articolo 11, comma 2, lettera d) 

þ 

dell9intervento), D è la durata di pioggia, a þ

þ þ þ

l9onda uscente Qu(t) è anch9essa un9onda rettangolare caratterizzata da una 

cui all9articolo 8 del rego

þ  þ



e il volume complessivamente uscito nel corso della durata D dell9evento è pari 

þ  þ þ

all9articolo 8 comma 1 del regolamento.

ogni durata di pioggia considerata, dalla differenza tra i volumi dell9onda 
entrante e dell9onda uscente calcolati al termine della durata di pioggia.  

critico di laminazione, cioè quello calcolato per l9evento di durata critica 

Quindi, il volume massimo ΔW che deve essere trattenuto nell9invaso di 
laminazione al termine dell9evento di durata generica D (invaso di laminazione) 

ΔW = We – þ  þ þ þ  þ þ

alla durata la differenza ΔW –
l9invaso di laminazione e di conseguenza il volume di laminazione W0:

þ  þ þ

þ  þ þ þ

Ɵ

þ þ  þ þ

þ þ  þ þ – þ þ



þ þ  þ þ

þ  þ þ – þ

e inferiori all9ora, per le durate tra 1 e 24 

Superficie scolante impermeabile interessata dall9intervento:
þ  þ

ulim = 10 l/(s *ha)  di superficie scolante impermeabile dell9intervento

ÿ

Lo scarico dell9invaso di laminazione è addotto al corpo idrico recettore nel 

l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell9intervento è pari a:
þ  þ þ þ þ

þ þ  þ þ þ þ þ þ

ÿ

þ þ  þ þ – þ þ



Superficie scolante impermeabile interessata dall9intervento:
þ  þ

ulim = 10 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell9intervento

ÿ

Lo scarico dell9invaso di laminazione è addotto al corpo idrico recettore nel 

l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell9intervento è pari a:
þ  þ þ þ þ

þ þ  þ þ þ þ þ

þ

ÿ

þ þ  þ þ – þ þ

þ þ  þ þ

þ þ  þ þ  – 3,6 þ þ





– PROVE DI PERMEABILITA’

þ þ  þ þ

þ þ  þ þ  – 3,6 þ þ





le indicazioni di cui all9Allegato I R. n.7/2017 (Esempi di configurazioni del 
collegamento tra l9uscita di un invaso di laminazione e lo scarico nel 
ricettore) e all9Allegato L R. n.7/2017 (Indicazioni tecniche c

della cosiddetta <soft engineering= o ingegneria idraulica integrata, come 
ll9approccio più classico della <hard engineering= 

ispiratori dell9intervento sono stati:
strategia dell9invarianza idraulica;
rispondere alla crescente urbanizzazione con l9aumento delle superfici 

privilegiare l9infiltrazione e l9accumulo di acque nel suolo e nei terreni 



introduzione di SuDS (Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile) e < Best 
Management Practices= al fine di ridurre e ritardare il colmo di piena e 

Per quanto riguarda le porzioni in ampliamento dell9insediamento sulle nuove 

ilità interna all9impianto saranno trasferite dalla 

Contiguo al laghetto vi sarà anche un9 area destinata ad ospitare uno stagno 

Vista la destinazione d9uso delle nuove superfici impermeabili, adibite al mero 

7/2017) al recapito in corso d9acqua superficiale (scarico SF1 in corso d9acqua 

possibile l9inquinamento delle acque.
La realizzazione delle opere verrà pianificata una volta conclusosi l9iter 



þ  þ þ þ þ

� =  ÿ ∙ �22 ∙ � ∙ ∅
Dove il coefficiente di resistenza » è calcolato con la formula di Colebrook



1√ÿ =  22 · log ( 2,51�� ∙ √ÿ + �/ÿ3,71)
�� = � ∙ ∅ā

½ =

ā = Ā�
¼ = viscosità dinamica espressa in kg/m · s
ρ = densità o massa volumica espressa in kg/m3
ε = scabrezza

esplicitabile rispetto l'indice di resistenza », e pertanto comporta qualche 
difficoltà applicativa; l9indice di resistenza può essere ricavato comunque in 

dell9abaco di Moody.

L9indice di resistenza » può essere inoltre valutato in funzione del regime di 

Nel caso di regime di moto laminare (valori di R<2.000) l9indice di resistenza 
–

ÿ = 64 ∙



2000<Re<100.000 può usarsi l9equazione di Blasius:

ÿ = 0,316 ∙
Infine per 100.000<Re<10.000.000 l9indice di resistenza può essere valutato 

ÿ = 0,130 ∙
Le perdite di carico localizzate Λ sono provocate da dissipazioni di energia 

all9interno del restringimento, e possono essere 

� = � ∙ ��22 · �
in cui si è indicato con α un coefficiente di proporzionalità, che può essere 



fenomeno del colpo d9ariete dovuto ad una manovra brusca dell9otturatore ed è 


Δ� = � ∙ � ∙ �0

c = √��√1 + �Ā ∙ ÿ�
lo spessore della tubazione, D il diametro e ε è il modulo di comprimibilità 
cubica dell9acqua.

¼

ρ
½

ε
ε/D
»

»)
Coefficiente di resistenza (Hagen – Poiseuille - Re<2.000)

α
α·v


ϒ

ϒ·Q·
¼



dell9impianto in caso di avaria di

ρ
ε







verificasse un9interruzione temporanea di energia.





Il piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell9intero sistema di opere 

contenuti sono indicati all9art. 13 R. n.7/2017.

sedimentazione se presenti, per mantenerne l9efficienza ed evitare così il 

pressione, idropulenti ed aspiranti, e una cisterna di accumulo. L9operazione 
comprende l9aspirazione del materiale presente all9interno del pozzetto, e 

smaltimento autorizzati. Durante l9intervento avviene la rimozione e 

pulizia finale delle zone interessate dai lavori. Al termine dell9intervento 

sarà eseguita una volta l9anno o all9occorrenza. Questa operazione consiste 
nell9estrazione di materiale e lavaggio dei pozzetti, pulizia e lavaggio con 



l9accumulo di oli, di depositi minerali, di radici e eventuali foglie che si 

sarà eseguita una volta l9anno o all9occorrenza.

sarà eseguita una volta l9anno o all9occorrenza.



l9accumulo di oli, di depositi minerali, di radici e eventuali foglie che si 

all9utilizzo di frese.

sarà eseguita una volta l9anno o all9occorrenza.

contenendone la frequenza, si prevede l9installazione di n° 2 elettropompe 

grado di avvisare il gestore dell9impianto in caso di avaria di uno dei due 

connessione alla rete nel caso si verificasse un9interruzione temporanea di 

sarà eseguita una volta l9anno o all9occorrenza.


